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Outdoor education

• Con “Outdoor education” (OE) a livello internazionale si 
definiscono le teorie e le pratiche educative (scolastiche ed 
extrascolastiche) connotate dalla centralità che viene 
riconosciuta all’ambiente esterno come luogo privilegiato della 
formazione.

• Outdoor education can be simply defined as experimental 
learning in, for, or about the outdoors. The term “outdoor 
education”, however, is used broadly to refer to a range of 
organized activities that take place in a variety of ways in 
predominantly outdoor environments. Common definitions of 
outdoor education are difficult to achieve because 
interpretations vary according to culture, philosophy, and local 
conditions.
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• Le condizioni di vita dell’infanzia sempre più connotate da esperienze in 

ambienti chiusi e tempi strutturati. Sostanzialmente i bambini vivono, 

soprattutto negli ambienti urbani “agli arresti domiciliari e scolastici”

• La progressiva mancanza di luoghi dedicati al gioco libero e all’aperto

• La sovraesposizione da parte degli adulti (genitori, educatori, insegnanti) 

della percezione del rischio nella vita e nelle esperienza dei bambini

• I bambini vengono espropriati di una serie di esperienze con l’ambiente 

sociale e naturale, prevalentemente basate sul gioco libero, con la 

conseguente perdita di apprendimenti e competenze in ambito 

psicomotorio, emotivo, relazionale.
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OMS

In 2013, 42 million infants and young 

children were overweight or obese.

70 million Young children will be 

overweight or obese by 2025 if current 

trends continue.

The rate of increase is 30% higher in 

low- and middle-income countries, 

than that of developed countries.

In Italia Il 20% dei 

bambini (età fino a 6 

anni) è sovrappeso

In Europa il 12,5%
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Migliora la salute

I bambini che passano del tempo fuori regolarmente hanno un sistema 

immunitario più sviluppato. Secondo l’Americam Academy of Pediatric, 

giocare all’aperto è un buon modo per acquisire vitamina D che è molto 

importante per prevenire molte malattie cardiache, ossee e 

metaboliche.

Uno studio condotto dalla Optometry and Vision Science rivela che i 

bambini che passano più tempo all’aperto sviluppano migliori 

capacità visive, soprattutto a distanza, rispetto ai loro coetanei abituati 

a giocare principalmente in casa.

promuove la socializzazione

I bambini che giocano spesso al parco o nelle aree gioco pubbliche 

sviluppano una serie di ‘competenze sociali’ e abilità comportamentali 

che riutilizzeranno da adulti in altri contesti più strutturati.
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aumenta l’attenzione

Molti studi confermano che la frequentazione di ambienti esterni verdi 

dedicati al gioco riduce i sintomi del Disturbo da deficit di 

attenzione/iperattività (ADHD) un disturbo evolutivo dell’autocontrollo

che causa difficoltà di attenzione e concentrazione, di controllo degli 

impulsi e del livello di attività.

riduce lo stress

Trascorrere del tempo libero in spazi aperti e verdi aiuta i bambini a 

scaricare lo stress, le tensioni e le frustrazioni accumulate durante il 

giorno favorendo il riposo e il sonno durante le ore notturne, riducendo 

così lo stress, che colpisce anche i bambini.
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• Già alla fine degli anni Settanta Réné Schérer e Guy 
Hocquenghem scrivevano:

«Il bambino fuori, che vive cioè al di fuori di una qualche 
trama familiare, scolastica, e in genere di sorveglianza, è 
propriamente inimmaginabile, perché è irreperibile». 

«Il bambino fuori è difficile da pensare […]. In ogni ora o 
quasi della giornata il bambino è interamente definito in 
un certo campo la cui struttura, è per lui, più o meno 
elastica. Ma è sempre imperativa, spazialmente  e 
temporalmente determinata. Deve essere localizzato da 
qualche parte […], deve sempre poter dire dove si trova 
e rendere conto di ciò che ha fatto o sta facendo»
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• La percezione sulla propria pelle del clima nelle sue variazioni 
stagionali e la consapevolezza delle differenti sensazioni che 
ne derivano.

• L’esercizio delle sensorialità tutte,  nella concreta e diretta 
relazione con l’ambiente fisico.

• Lo sviluppo della “psicomotricità naturale”, quella che i 
bambini esercitano nei loro giochi spontanei in uno spazio 
libero.

• La possibilità di sviluppare conoscenze in presa diretta con 
l’ambiente, attraverso la curiosità innata e il piacere 
dell’esplorazione.

• Il bisogno del bambino di “mettersi alla prova” in attività dove 
si impara a gestire il concetto di “rischio calcolato”



Topics

Avventura

Educazione ambientale

Esplorazione e scoperta

Gioco

Apprendimento per esperienza

Osservazione

Sviluppo sensoriale

Sviluppo corporeo e motorio
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• Sviluppare pratiche di educazione all’aperto comprende ambiti 

specifici:

– Outdoor learning

– Adventure education

– Educazione ambientale

– Educazione alla sostenibilità

– Educazione alla salute
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• Allestire gli spazi esterni per l’OE

– Gazebo

– Veranda

– Sabbiera

– Presa d’acqua

– Terreni diversi (prato, sassi, terra battuta ecc.)

– Zona protetta per il fuoco

– Parete per attività espressive

– Arredi grezzi per giochi motori e simbolici

– Funi, teli, tubi di gomma, materiali e attrezzi per costruire
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58,7

41,3

giorni outdoor

giorni indoor

Il grafico indica il numero dei giorni di apertura del Nido negli 8 mesi dell’indagine e i valori 

(percentuali e assoluti) dei giorni in cui i bambini sono stati all'aperto (outdoor), il numero dei 

giorni in cui i bambini sono stati in sezione (indoor).  Per giorni outdoor si intende, nella nostra 

esperienza, trascorrere un tempo all’aria aperta, in genere al mattino dalle ore 9,30 alle 11,45 

e a volte anche nel pomeriggio dalle 15,00 alle 16,00.
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67,0

16,5

12,1

4,4

Soleggiato

Nuvoluso e sole

Nuvoloso grigio

Pioggia
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Dalla nostra ricerca emerge che al Nido “Tartarugo” nel periodo ottobre-maggio, su 155 giorni di 

frequenza, i bambini ne hanno trascorsi il 58,18% all'aperto con una percentuale di presenze del 

79,21%. Rispetto agli anni passati abbiamo notato una percentuale maggiore di presenza ed 

una diminuzione delle assenze prolungate. 
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• La formazione degli insegnanti e degli educatori

– Sul piano della didattica 

– Della formazione del sé
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• La TOP 12 delle esperienze imperdibili:

SEGUI UN SENTIERO

Si può seguire il percorso di una vecchia ferrovia, scoprire come antichi ghiacciai 

hanno delineato la forma del paesaggio, attraversare dei ponti o semplicemente 

seguire un sentiero nelle vicinanze di casa osservando gli elementi naturali che 

lo caratterizzano.

DORMI SOTTO LE STELLE

Se non si può andare in campeggio, si può sempre dormire nel proprio giardino, 

o anche in terrazzo. Il cielo può raccontare innumerevoli storie, dalla formazione 

dell'universo ai primi viaggi di coraggiosi esploratori.

•

COGLI FRUTTA O VERDURA DA MANGIARE

Cibarsi direttamente dalla natura è un'esperienza semplice che dona grande 

soddisfazione. Se non si ha un giardino e la possibilità di avere un orto, un vaso 

può bastare per qualche pianta di pomodoro, o un prato in campagna in cui 

cogliere ad esempio foglie di tarassaco per una sanissima insalata.



NUOTA IN UN LAGO

In Italia sarebbe più facile nuotare al mare, ma in Ontario ci sono 250.000 laghi 

quindi questa risulta essere l'attività più semplice. Al mare o al lago, 

l'esperienza con l'acqua non può mancare.

VAI IN CANOA

Anche questa esperienza è legata indissolubilmente al territorio, in quanto in 

Ontario fiumi e laghi erano le antiche vie di comunicazione. Anche da noi, però, 

c'è una tradizione remiera di tutto rispetto e scivolare sull'acqua offre una 

prospettiva meravigliosa sulla natura che ci circonda.

GIOCA NELLA NEVE

Non siamo in Canada quindi, ancora di più, giocare nella neve, finché è 

possibile.



OSSERVA FLORA E FAUNA

Quante sorprese può riservarci l'osservazione di un insetto, l'ascolto del canto 

di un uccello, lo studio di un fiore. Tutte cose a portata di mano che diamo 

troppo spesso per scontate.

COSTRUISCI UN FORTINO O UNA CAPANNA

La capanna per un bambino è un posto speciale in cui viaggiare con la fantasia 

e creare innumerevoli avventure. Possiamo puntare in alto con una capanna di 

rami e foglie, ma per iniziare potrà andare benissimo anche una coperta su un 

tavolo da picnic. L'importante è cominciare.

VISITA UNA FATTORIA

Quanti bambini non hanno mai visto animali in una fattoria? Si possono 

osservare gli animali, dare loro da mangiare o partecipare ad una delle tante 

attività proposte dalle fattorie didattiche.



ESPLORA UN PARCO

Un parco immenso o uno piccolo vicino a casa per inventarsi tantissime cose 

da contare, osservare, confrontare, per stendersi sull'erba, camminare a piedi 

scalzi, fare un picnic, fotografare tutti i verdi che si vedono e ancora di più.

VAI A PESCARE

Sempre l'Ontario, con i suoi 250.000 parchi, ma anche l'Italia offre innumerevoli 

occasioni, se pescare fa per voi.

CREA UN'AVVENTURA ALL'APERTO

Le possibilità sono infinite, basta lasciarsi trasportare dall'immaginazione: può 

essere una caccia al tesoro, il classico nascondino, o altri giochi da inventarsi 

al momento.

LASCIATE CHE SI SPORCHINO
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